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RISOLUZIONI

Martedì 3 giugno 2014. — Presidenza del
presidente della X Commissione, Guglielmo
EPIFANI. — Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 15.05.

7-00329 Basso: Competitività delle attività di pro-

gettazione e realizzazione del materiale rotabile e

dei sistemi connessi.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00059).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 7 maggio 2014.

Il Viceministro Claudio DE VINCENTI
condivide lo spirito della risoluzione che
tocca questioni molto importanti riguar-
danti le strategie di riorganizzazione sia
della politica di trasporto ferroviario sia
della produzione ad esso relativa. Accoglie
il primo impegno della risoluzione. Acco-
glie quindi il secondo impegno della parte
dispositiva della risoluzione, purché sia

riformulato inserendo dopo le parole « ad
attivarsi » le seguenti « nell’ambito delle
proprie competenze », perché una parte
delle competenze sono di tipo regionale e
non nazionale. Rileva che il Governo ri-
tiene essenziale individuare modalità ade-
guate al futuro produttivo e occupazionale
delle imprese italiane. Si riferisce, in par-
ticolare, al comparto ferroviario di
Finmeccanica, ma anche ad altre realtà
presenti sul territorio nazionale per cui è
opportuno individuare partner forti sul
piano industriale e finanziario con una
dimensione internazionale in grado di raf-
forzare realtà come AnsaldoBreda collo-
candole all’interno di prospettive di mer-
cato globale.

Lorenzo BASSO (PD) accetta la rifor-
mulazione del secondo impegno della pro-
pria risoluzione. Aggiunge che non sono
stati fissati termini temporali nella consa-
pevolezza che si tratta di un impegno
complesso, ma sollecita il Governo ad
interventi rapidi per un piano di program-
mazione degli interventi.

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo. Ri-
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tiene che la risoluzione rappresenti un
passo in avanti nella politica industriale
del comparto ferroviario. Auspica che le
aziende italiane possano focalizzare inve-
stimenti in ricerca e sviluppo, nel rispetto
delle regole di concorrenza.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo. Sot-
tolinea al Governo che in recenti audizioni
rappresentanti delle industrie ferroviarie
italiane hanno ricordato che in Germania
le gare sul materiale rotabile sono vinte da
decenni da società tedesche. Sollecita per-

tanto il Governo a seguire l’esempio della
Germania.

Marco DA VILLA (M5S) ritiene gli
impegni condivisibili, anche se di conte-
nuto generico. Dichiara quindi il voto
favorevole del proprio gruppo.

La Commissione approva la risoluzione
nel testo riformulato, che assume il nu-
mero 8-00059 (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO

Nuova formulazione della risoluzione 7-00329 Basso: Competitività
delle attività di progettazione e realizzazione del materiale rotabile e

dei sistemi connessi (8-00059).

RISOLUZIONE APPROVATA

Le Commissioni IX e X,

premesso che:

la crisi che ha interessato il nostro
Paese in questi anni ha prodotto, tra
l’altro, conseguenze negative sulla dimen-
sione, la qualità e la struttura dell’appa-
rato industriale in diversi comparti;

l’esigenza di modernizzazione di
molti settori della vita economica e sociale
può essere occasione di rilancio e conso-
lidamento di attività produttive, radicate
nel territorio nazionale e caratterizzate da
un notevole livello di internazionalizza-
zione;

in particolare questo riguarda il
settore dei trasporti, della mobilità delle
persone, sia in ambito regionale che per le
tratte ad alta velocità e delle merci;

il settore delle costruzioni ferrovia-
rie, a livello italiano ed europeo, è stato
oggetto di una profonda ristrutturazione
nell’ultimo ventennio, che ha portato a un
drastico ridimensionamento del numero di
costruttori, passati in parte sotto il con-
trollo straniero, in parte sottoposti a pro-
cedure fallimentari, alcune delle quali an-
cora in corso;

alcune peculiarità proprie delle co-
struzioni ferroviarie hanno certamente en-
fatizzato gli aspetti di crisi già tipici di
tutte le industrie negli ultimi anni:

a) la costruzione ancora marca-
tamente artigianale, dovuta ai piccoli nu-
meri in gioco, nemmeno lontanamente
comparabili non solo con il mondo auto-

mobilistico, ma neanche con quello degli
autobus (anche le produzioni più cospicue
non vanno oltre qualche centinaio di
unità);

b) la forte dipendenza dei co-
struttori dalle scelte strategiche e di budget
del monopolista nazionale Trenitalia, che
rappresenta inevitabilmente il cliente prin-
cipale;

c) l’incostanza e la mancata pro-
grammazione degli ordini, nonostante il
bisogno di modernizzazione e di sviluppo
del trasporto regionale oltre che del tra-
sporto ferroviario delle merci (che rappre-
senta una quota di traffico minoritaria
rispetto alle altre modalità di trasporto);

tenuto conto che:

il 19 febbraio 2014 le Ferrovie dello
Stato hanno approvato il piano quadrien-
nale (2014-2017), un atto molto rilevante,
soprattutto per la quantità di risorse pub-
bliche che si propone di impegnare;

alla voce investimenti sono previsti,
infatti, 24 miliardi di euro nel periodo
2014-2017, di cui quelli interamente a
carico dello Stato sono 15,5 miliardi, cioè
circa 4 miliardi all’anno, importo lieve-
mente superiore alla media degli anni
precedenti, mentre gli importi autofinan-
ziati FS ammontano a 8,5 miliardi in tutto,
circa 2 miliardi all’anno;

in questo contesto preoccupa che lo
Stato italiano, in condizioni di scarsità di
risorse pubbliche, non sembra aver mo-
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strato interesse per le ricadute degli inve-
stimenti che finanzia a totale fondo per-
duto;

risulta quindi urgente la definizione
di priorità di investimento pubblico, ba-
sate su analisi economico-finanziarie com-
parative, indipendenti e trasparenti, sia
riguardo alla quota di investimenti pub-
blici che su quella degli investimenti au-
tofinanziati, soprattutto riguardo agli or-
dinativi di materiale rotabile per il tra-
sporto regionale e per i servizi merci;

evidenziato che:

una quota parte degli investimenti
previsti dal piano quadriennale pari a 6,5
miliardi saranno destinati all’acquisto di
nuovi treni e allo sviluppo delle tecnologie
al servizio del trasporto, è necessario es-
sere certi che questi considerevoli investi-
menti abbiano ricadute positive anche per
lo sviluppo delle aziende interessate e per
l’occupazione;

il piano quadriennale è una cornice
necessaria anche per dare un futuro ai
singoli siti produttivi, nei quali si regi-
strano situazioni di crisi o di mancanza di
prospettive certe, con conseguente disper-
sione del patrimonio professionale, tecno-
logico, di lavoro, di cultura industriale, di
siti destinati alla produzione;

rilevato che è importante anche svi-
luppare le possibili sinergie tra i diversi

produttori che già oggi condividono la
realizzazione di programmi rilevanti, quali
la produzione del treno ad alta velocità,
nel caso di Bombardier e AnsaldoBreda,

impegna il Governo:

a intervenire con celerità – nell’am-
bito delle proprie competenze di program-
mazione di politica industriale – per so-
stenere, negli insediamenti presenti sul
territorio nazionale, la qualità e la com-
petitività delle attività di progettazione e
realizzazione del materiale rotabile e dei
sistemi connessi;

ad attivarsi, nell’ambito delle proprie
competenze, perché, da parte dei soggetti
coinvolti o di riferimento, siano definiti in
maniera idonea:

a) le scelte di investimento per il
potenziamento e l’ammodernamento dei
mezzi di trasporto ferroviari, fornendo
una maggiore informazione sul piano plu-
riennale delle gare di fornitura, anche
attraverso atti specifici relativi alla pro-
grammazione industriale di medio-lungo
termine;

b) i programmi pluriennali in ma-
teria di sistemi di trasporto ferroviario
innovativi, dando conto degli attori coin-
volti sia nella fase di sviluppo quanto in
quella operativa, nel pieno rispetto delle
regole della concorrenza.

(8-00059) « Basso, Tullo, Benamati, Mon-
troni, Bini, Giacobbe ».
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